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ECONOMI A £ LAVORO 
Import-export 

Il saldo 
peggiora 
a maggio 
M ROMA. Brusco peggiora­
mento a maggio della bilancia 
commerciale italiana, con 
qualche sorpresa. Ad esempio, 
te automobil i Nonostante la 
forza della nostra produzione, 
gli italiani seno apparsi freneti­
ci acquirenti d i auto straniere 
col risultate di un aumento 
delle importazioni d i vetture, a 
maggio rispetto allo stesso me­
se dell'89. del 22%. Altra sor­
presa, il seforc agroalimcnta-
re. seconde responsabile del 
nostro deficit dopo l'energia' 
da gennaio ha ridotto di 500 
mil iardi il disavanzo, con un 
calo delle i n t o n a z i o n i pari al 
2"r., e un aumento del 5'T. nelle 
esportazion. 

- L'Istat ha diffuso ien i dati 
dcl l ' import-export a maggio, 
che per la prima volta dagli ul­
t imi mesi dell '89 e i primi del 
1K) ha rcgiMrato una crescila 
delle im|x>razioni ( + 5X) 
maggiore d i quella delle espor­
tazioni ( + 3,5T.). Gli acquisti 
duH'eslero sano ammontat i in­
fatti a 19.80.1 mil iardi, le vendi­
te a 17,310 miliardi. È invece 
meno sconlortanlc, come os­
serva il ministro del Commer­
c io con l'estero Renato Ruggie­
ro, il dato de i primi cinque me­
si del '90. Il -buco- e meno pe­
same d i un migliaio d i mil iardi 
rispetto al lo stesso periodo 
de'1'89. passando i l saldo ne­
gativo da 13.S01 a 12.506 mi­
liardi. In ter-r ini percentuali e 
confermalo il d inamismo del­
l'export, cresciuto d i 7.9 puni i . 
a Ironie dei S.6 punti in più re­
gistrati dal l ' i nport . . . 
• - Tornando al dato mensile, il 
peggiorarne n o e imputabile 
all ' import metalmeccanico 
( + 13"..) con 4.678 mil iardi, e 
a quel lo dei mezzi di trasporto 
<i fc27r^jdi cui le citale auto-* 
mobil i- sono una parte) con 
2.497 milia-cli. Tuttavia que­
st'ult imo settore mantiene una 
notevole vitalità, visto che l'ex­
port cresce del 24't.. Invece la 
bulletta cncgc t i ca e calata del 
15".,. soprattutto grazie agli o l i 
greggi (-24".) . Il ministro Rug­
giero non nasconde il dato ne­
gativo d i maggio, con un disa­
vanzo che cresce di 1.360 mi­
liardi attcstandosi a quota 
2 495. È la risultante d i un mi-
g iuramento per 380 miliardi 
nei prodotti energetici, e d i un 
peggioramento d i 740 mil iardi 
per le altre merci che sono sta­
te importate per un 7 percento 
in più. con' ro il +3.5".. delle 
esportazioni. 

- I saldi ne periodo gennaio-
maggio offrono una eloquente 
radiografia dei nostri compart i . 
Nell'attivo si conlerma leader i l 
tessile abbigi iamcnlo, che ve­
de crescere il saldo da 7.321 a 
8.315 miliardi. Seguono la me­
talmeccanica (che però ral­
lenta), i minorali non metallici 
e «altri». Ne1 passivo oltre a 
energia e agroalimentazionc. 
la chimica, i minerali metallici. 
1 mezzi d i trasporto. 

Previdenza 

FL'Inca Cgil 
"s'impegna 
rnel pubblico 

i 

• • ROMA. L inea, patronato 
della Cgil. schiera le sue trup­
pe a tutela elei pubblici dipen­
denti, pensionali compresi. 
Anche per toro c'è un proble­
ma di -diritti negati-, come ha 
detto il vicei .residente dell'isti­
tuto Attilio f-ania ieri in un se­
minario che ha inaugurato la 
•svolta», per i ritardi "incredibi­
l i* nell 'aggiornamento d i sti­
pendi e ca r i c re e nella liqui­
dazione delle pensioni: quindi 
si molt ipl icano uffici e funzio­
nari per assistere chi ne ha bi­
sogno. Concludendo i lavori il 
segretario Cgil Cazzola ha riba­
dito l ' impegno a unificare il 
rapporto di lavoro dei dipen­
denti pubbl ci e privati, com­
presa la buonuscita da equipa­
rare gradualmente al Tir dei 
pnvati, e a ri lormare la gestio­
ne degli enti previdenziali, il 
settore più a rischio sul piano 
finanziario. 

Il bilancio di assestamento 1990 
mostra un forte incremento 
di entrate e, anche se minore, di 
uscite. Equilibrio solo apparente 

Gli introiti dello Stato gonfiati 
da 6.100 miliardi di contributi 
sanitari da restituire alTInps 
Maggior deficit per 4.500 miliardi 

Conti i, un nuovo buco 
Maggior spesa per interessi e boom delle pensioni 
di invalidità di tipo clientelare dilatano la spesa pub­
blica oltre le previsioni. Lo si desume dal bilancio di 
assestamento approvato dal governo. Il maggior de­
ficit è di circa 4.500 miliardi. Palazzo Chigi mostra 
ottimismo ma gioca con le cifre: in particolare 6.100 
miliardi di contributi sanitari che fa finta di non do­
ver restituire all'lnps. 

G I L D O C A M P E S A T O 

• i ROMA Le spese continua­
no a volare, indifferenti alle reti 
con cui il governo tenta d i im­
brigliarle. L'ennesima confer­
ma che smentisce l 'ottimismo 
ufficiale d i Palazzo Chigi viene 
dal bi lancio d i assestamento 
approvato l'altro giorno dal 
consiglio dei ministri. Si tratta 
d i un disegno di legge che fo­
tografa lo slato dei cont i pub­
blici a metà anno e che, man-
lenendo fermi i paletti della fi­
nanziaria e dunque senza in­
tervenire con manovre corretti­
ve, -assesta» i vari capitol i sulla 
base del l 'andamento effettivo 
dei cont i . 

Scorrendo le cifre, balza su­
bito al l 'occhio una forte ano­
malia rispetto alle previsioni 
della spesa per interessi sul de­
bito pubblico: 6.900 miliardi d i 

sfondamento. Ciò per l'insuffi­
ciente ralfrcddamcnto dei tas­
si, nonché per la scarsa fiducia 
del mercato sulla capacita del 
governo di tenere sotto con­
trollo i cont i e quindi la prefe­
renza a prestare a breve piutto­
sto che con scadenze più dila­
zionale nel tempo. L'insucces­
so dell 'ult ima emissione dei 
Buoni del Tesoro settennali ne 
e una conferma. 

Altri 3.000 miliardi dì mag­
giori spese vengono da una 
esplosione delle uscite per gli 
•assegni mensili alle categorie 
protette», in altre parole per le 
pensioni d i invalidità. Un 
boom (circa un terzo di incre­
mento) difficilmente spiegabi­
le con l 'andamento «naturale* 
dei casi da assistere con l'inter­
vento pubblico. Piuttosto, sem-

Guido Carli e Paolo Cirino Pomicino 

bra essersi rimesso in moto a 
pieno r i tmo il meccanismo 
clientelare che ruota attorno 
alla De e al ministero degli In­
terni. Il risultato dell'allenta­
mento della macchina dei 
control l i e del potenziamento 
d i quella dei favori comincia 
già a leggersi nel bilancio del lo 
Stato. 

Contrizione a Palazzo Chigi? 
Annuncio che si provvedere a 
risistemare le cose? Niente af­
fatto: al ministeri del Bilancio e 
del Tesoro c i si mostra ott imi­
sti; anzi, si annuncia che i cont i 
cominciano a quadrare visto 
che rispetto ai Im i t i massimi 
indicati dalla Finanziaria 1990 
si registra una riduzione d i 

2.451 mil iardi nel sali lo netto 
da finanziare e d i 2.693 miliar­
d i nel ricorso al mercato. 

Secondo Pomicino e Carli 
tenendo conto anche degli slit­
tamenti d i entrate e spose dal­
l 'anno precedente il fabbiso­
gno da finanziare quest'anno 
scende da 130.740 mil iardi a 
129.657 miliardi. 

L'ottimismo del gov :mo vie­
ne argomentato con il fatto 
che le variazioni globali i n ter­
mini d i entrate segnano un in­
cremento d i 11.952 mil iardi a 
fronte d i una spesa complessi­
va che cresce di «uppcna» 
9.259 miliardi. 

Il boom delle entrale ha ori­
gini soprattutto extratributarie: 
il fall imento dei condoni ha in­
fatti -tagliato. 4.600 mil iardi d i 
introiti messi t roppo ottimisti­
camente in bilancio. Lo Stato 
ha dunque miglioralo i propri 
introiti grazie ad una rrtaggiorc 
diponibi l i tà sui cont i correnti 

. d i tesoreria (3.300 mi l iard i ) . 
ma soprattutto grazie ad una 
inaspettata iniezione d i 6.100 
mil iardi arrivali dall ' lnps sotto 
forma d i contr ibuti san. tari. 

È proprio quest'ult imo 
aspetto a gettare ombre sull'ot­
t imismo del governo. Se for­

malmente il bilancio prende 
forza dai maggiori trasferimen­
ti dell ' lnps. dall'altra lo Stato 
dovrà restituire all'istituto di 
previdenza quel che ha otte­
nuto sotto la voce contributi 
sanitari. Insomma, si tratta d i 
una pura partita contabile, 
non d i un miglioramento dei 
cont i . Anzi, senza il maggior 
contributo dell ' lnps (che lo 
Stato dovrà poi restituire) il bi­
lancio pubbl ico si troverebbe 
oberato da una crescita del di­
savanzo effettivo d i circa 4.500 
miliardi. "Ciò conferma l'usua­
le deterioramento in corso 
d 'anno del (abbisosgno reale», 
commenta il deputalo comu­
nista Giorgio Macciotta. 

Non è soltanto l 'andamento 
globale dei cont i a destare 
preoccupazione. Le cifre usci­
te dal consiglio dei ministri in­
dicano infatti che la macchina 
amministrativa del lo Stato 
continua a perdere colp i . L'in­
cremento della spesa di com­
petenza (9.501 mil iardi) risul­
ta da un aumento delle spese 
correnti d i 9.916 mil iardi e da 
un decremento d i quelle in 
conto capitale d i 415 miliardi. 
Come dire che si spende di più 
per far funzionare un apparato 
che produce meno. 

Pèrla 
Denunciato il raffreddamento di crescita!, esportazioni ed investimenti : 
Rischio inflaz]Qng.jnoaggM8Ìio. Rimedi?,.Sacrifiei per i lavoratori e meno spesa pubblica 

economia a 
Analizzando l'economia italiana alla ricerca di se­
gnali utili per previsioni a medio termine, la Confin­
dustria individua indizi di un «deterioramento stri­
sciante, con una tendenza al rallentamento della 
crescita, delle esportazioni e degli investimenti». Ra­
gion per cui si tornano a chiedere sacrifici per lo Sta­
to e per i lavoratori, anche per scongiurare il perico­
lo della ripresa dell'inflazione. 

D A R I O V E N E O O N I 

• • MILANO. La Coni industria 
ha presentato a Vicenza le 
proprie previsioni per l'econo­
mia italiana con un occhio ai 
cont i della Penisola e un altro 
alle esigenze del confronto so­
ciale e polit ico. Il contenuto 
del lo studio e staio presentalo 
a Vicenza da Innocenzo Cip-
pollctta. vicedirettore generale 
dell'organizzazione imprendi­

toriale. 
Individuati i segni d i un ral­

lentamento generale del lo svi­
luppo. Cipolletta ha messo in 
particolare sotto accusa la fi­
nanza pubblica. -La politica 
del l 'aumento delle imposte e 
dei contributi - ha detto - è un 
pessimo surrogato del conteni­
mento della spesa: esso infatti 
gonfia l'inflazione, direttamen­

te e indirettamente, e sottrae ri­
sorse che potrebbero essere ri­
sparmiale o investite, trasfor­
mandole in impieghi d i mino­
re o nulla produttività». 

L'Azienda Italia perde colpi , 
prosegue la Confindustria, la 
quale ha già da tempo indivi­
duato anche il colpevole: «La 
dinamica salariale resta ormai 

-da 2-3 anni attorno a l l ' 8 * . i l • 
costo del lavoro cresce nel set-

. tore industriale a ritmi più che 
dopp i di quell i dei concorrenti, 
e diviene sempre più ampio il 
peggioramento della competi­
tività d i prezzo delle nostre 
merci». • 

L'indicazione che viene dal 

. rapporto della Confindustria e 
però che anche l 'economia 
dei paesi più industrializzati 
non crescerà più ai ritmi degli 
ult imi anni. -In questi giorni -

ha detto Stefano Micossi, diret­
tore del cent -o sludi - negli sta­
ti Uniti c'è sia profumo di re­
cessione, con un preoccupan­
te rallentamento nei consumi». 
Le prevision: del rapporto con­
findustriale, sostanzialmente 
in linea con q je l le dell'Ocse 
(l 'organizzazione per la coo­
pcrazione e lo sviluppo econo­
mico, che raccoglie i paesi p iù -

.industrializzati) sono d i una 
crescita attorno al 3% per il no- ' 
stro paese, contro il 2,3 degli 
Stati Uniti e il 4'A. del Giappone, 
quest'ultimo in netto calo ri­
spetto agli ult imi anni. 

Difficile - osserva per parte 
sua l'Oc se - fare previsioni at­
tendibili in questo periodo, a 
causa delle mille incognite del 
processo di unificazione tede­
sca. Quanto al nostro paese, 
l'Ocse rileva che il maggiore 

pericolo riguarda l 'andamento 
dell ' inflazione. Dopo in alleg­
gerimento della pres'.lone in­
flazionistica nell'89, dovuta so­
prattutto al calo dei («rezzi al­
l ' importazione, una nuova ac­
celerazione si è registrata nei 
pr imi mesi del '90. Ogsji una in­
versione d i tendenza i- «impro­
babile», visto l 'andamento 
molto sostenuto della doman­
da d i consumi da putte delle 
famiglie. 

Tale domanda dov'ebbe ali­
mentare una forte crescita del 
mercato intemo, sorretta da un 
volume d i investimen ti che do­
vrebbe aumentare a i tomo al 
6%. 

La medaglia italiana ha il 
suo preoccupante roi-escio: le 
esportazioni, prevedi; l'Ocse, 
dovrebbero registrare una con­
trazione del 5-6%, a causa «del 

cont inuo peggioramento della 
posizione competit iva dell'Ita­
lia e de Ila crescita più lenta de­
gli altri mercati». 

Presentando a Parigi queste 
previsioni, i l capo del diparti­
mento economico e statistico 
dell'Ocse, David Hendcrson, 
ha sottolineato i due rischi che 
ancora gravano a suo avviso 
sulla prosecuzione della cre­
scita delle economie più svi­
luppate: la possibilità d i una ri­
presa dell ' inflazione e la insta­
bilità dei mercati finanziari. 

Le implicazioni del l 'unione 
tedesca a giudizio d i Hendcr­
son «non saranno drammati­
che- a breve termine. A medio 
e lungo termine, per contro, 
l'integrazione dei sistemi eco­
nomici dell'Europa centrale e 
orientale «racchiude la pro­
messa di notevoli vantaggi». 

— " ^ — " ™ — " Entrano in vigore le norme che regolamentino le fermate nei servizi pubblici essenziali 
Cobas Fs in difficoltà: i blocchi a sorpresa non riescono. Da ieri tentano i manovratori 

Da oggi scioperi selvaggi fuorilegge 
Entra oggi in vigore la legge che regolamenta lo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. Per ospe­
dali, scuola, poste e trasporti è forse finita per 
sempre l'era dei black-out selvaggi. Preavviso di 
dieci giorni, informazione all'utenza e precetta­
zione, attraverso tv e stampa le novità più impor­
tanti. È intanto fallita l'agitazione dei Cobas dei 
capistazione. 

R I C C A R D O L I Q U O R I 

f M ROMA Da oggi non saran­
no più possibili improvvisi 
black out nei servizi pubblici 
essenziali. O perlomeno, visto 
che in londo lutto e possibile, 
da oggi gli scioperi selvaggi so­
no fuorilegge. Entra infatti invi-
gore la nuova normativa, se­
condo la quale le astensioni 
dal lavoro dovranno essere 
precedute da un preavviso di 
almeno dieci giorni. La legge 
prevede inoltre un livello mini­
mo di servizi da garantire. 

I settori interessali, quelli de­
finiti -essenziali", sono nume­
rosi: sanità, igiene pubblica, 
protezione civile, raccolta di ri­
fiuti, dogane (.controllo su ani­
mali e merci deperibi l i ) , ap­
provvigionamento d'energia e 
d i beni di prima necessità, am­
ministrazione della giustizia, 
servizi d i protezione ambienta­
le, erogazione di pensioni e sti­
pendi (anche tramile ban­
che) , scuola materna ed ele­
mentare, asili nido, scrutini ed 

esami (anche all 'Università), 
servizi postali, tc lecomunica-. 
zioni, informazione radiotele­
visiva pubblica. E ovviamente i 
trasporti: bus urbani ed ex-
Iraurbani. treni, aerei e colle­
gamenti marittimi con le isole. 

Disobbedire a quesle dispo­
sizioni potrebbe costar caro: 
sanzioni pecuniarie ma anche 
disciplinari per i lavoratori -
anche se il l icenziamento vie­
ne escluso - e -squalifica- di 
a lmeno due mesi dalle trattati­
ve per i sindacati, che si ve­
dranno pma l i anche dei con­
tributi e dei permessi retribuiti. 

Ma anche i datori di lavoro 
avranno degli obblighi da ri­
spettare, il pr imo dei quali ri­
guarda l'informazione degli 

-utenti, che dovranno essere 
avvisati almeno cinque giorni 
prima dell'arrivo dello sciope­
ro. La Rai sarà chiamata a dare 
•tempestiva- comunicazione 
delle agitazioni, e lo stesso var­
rà per la stampa e per le emit­

tenti che si avvalgono di contri­
buti statali. 

Cambia a neh.; il regime del­
la precettazione, che potrà es­
sere diflusa anche attraverso i 
mass media e non dovrà più. 
come accaduto sino ad oggi, 
essere consegnata brevi manu 
agli interessati. Anche in que­
sto caso, chi non si adeguerà 
andrà incontro 3 sanzioni, pe­
raltro abbastanza contenute: 
da cento a qualtroccntomila li­
re. 

Come si ricorderà, l'appro­
vazione definitiva della legge 
da parto de Senato fu accom­
pagnata da una vivace polemi­
ca riguardante tempi di entra­
ta in vigore de! a legge, con il 
senatori.' Giugni fma non solo 
lui) sceso in e impo in prima 
persona a chiedere a viva voce 
un decreto da |>arte del gover­
no che rendesse immediata­
mente operata o il provvedi­
mento, almeno per la parte più 

strettamente •antisciopero». 
Una richiesta motivala in gran 
parte dall'-emergenza mon­
dial i - e dal ritorno d i f iamma 
dei Cobas delle f e re * io. 

Non c'è stato bisofjnodi arri­
vare a tanto, anch' ! per lo 
•sgonliamenlo» del 1 tnomcno 
Cobas. L'esempio l iene dal 
pieno fall imento de l'agitazio­
ne dei capistazione. che nelle 
intenzioni avrebbero dovuto 
fermarsi dalle 21 di mercoledì 
sera f ino alla stessa ra d i ieri. 
Avrebbe dovuto cssci e uno de­
gli ultimi scioperi 'selvaggi-, 
ma non ha funziona ' o. Un po' 
per via delle preci:-».: rioni pre­
disposte dal ministri» dei Tra­
sporti Bernini, un po' a causa 
della crisi d i rappresentanza 
che questi organismi comin­
ciano ad accusarli. Difficile al 
momento dire qt.a i dei due 
elementi sia stato |)revalente. 
probabilmente tulli e due. Nei 
giorni scorsi infat' i Erano slati 
in mol l i a d i c h i a r a , perplessi 

sulle precettazioni: troppi i ca­
pistazione - sono 5500 - cui 
far giungere la notifica, troppo 
poco il tempo a disposizione, 
36 ore. Il superlavoro d i poli­
zia, carabinieri e guardia d i l i-
nanza - d icono al ministero e 
all'ente ferrovie - ha evidente­
mente dato buoni fruiti, nella 
maggioranza dei casi le pre­
cettazioni sono giunte a desti­
nazione. 

Naufragato anche lo sciope­
ro dei macchinisti autonomi 
del lo Sma, per i quali la precet­
tazione non era stala neanche 
avviata: solo in quaranta han­
no incrociato le braccia Lo 
Sma però non sembra inten­
zionato a mollare, e promette 
scioperi anche per questa not­
te. Ini.ne, dalle 21 di ieri, e per 
24 ore. si fermano i Cobas dei 
manovratori. Anche in questo 
caso, però, ministero ed ente 
ferrovie ostentano sicurezza: le 
precet (azioni dovrebbero esse­
re giunte a destinazione. 

Accordo 
llva-Falck 
Francesi 
battuti 

La F'alck ha preferito l'Uva al colosso pubbl ico francese Usi-
nor Sacilor. La decisione e stata presa dal consiglio di . immi-
nisli azione della società siderurgica milanese che si e riuni­
to in serata (nella foto Giorgio Falcio. Abbiamo scello il so­
cio italiano - hanno latto sapere alla Falck - perché -tra tulle 
le offerte di accordo industnale pervenute da diversi gruppi 
siderurgici europei, quella dell'Uva spa, e stala ritenuta la più 
idonea a garantire la massima autonomia ed a permettere il 
migliore sviluppo delle attività industriali». 

Antitrust: 
il Pei 
polemizza 
con Battaglia 

Il Pei sull'antitrust critica le 
•ragioni tecniche- adottate 
dal ministro dell'Industna 
Adolfo Battaglia, perché 
•non hanno alcun solido 
fondamento-. Per questo il 
partito d'opposizione chic-

•»•»»••»•»••»•»•»»•»•••»•»•»»•»»••»»»»•»• d c di conoscere la posizione 
collegiale del governo e d i far cessare -rinvìi e nsw-. Con 
una dichiarazione congiunta del capogruppo comunista in 
commissione Finanze, Antonio f3ellocchio, e del responsa­
bile credito del partito, Angelo De Mattia, e stato sollecitato 
l'esecutivo a porre fine a questa storia della separatezza tra 
barche ed imprese che «sarebbe a dir poco pirandelliana, 
so non fosse che a spiegarla sono i ben corposi interessi dei 
grandi gruppi e delle lobbies, d i cui una parte della maggio­
ranza si fa portatrice». 

Banche pubbliche: 
la legge 
in dirittura 
d'arrivo 

La commissione Finanze del 
Senato ha concluso ieri la 
discussione generale sul di­
segno di legge che prevede 
la trasformazione delle ban­
che pubbliche in società per 
azioni, già approvato alla 

"™"^^^™™™ 1 "™ 1 ™^"^^™ Camera. Dal prossimo mer­
coledì si passerà all'esame degli articoli e degli emenda­
menti. Sino a questo momento, solo il scn. Fil ippo Cavazzu-
ti, della Sinistra indipendente, ha presentato proposte di 
modifica. Gli altri gruppi ed il governo sono onentati a la­
sciare integro il testo d i Montecitorio e ad affrontare le que­
stioni che meritano approfondimento con un odg. 

Beni demaniali: 
le vendite 
dividono 
il Senato 

Il disegno di legge sulla ge­
stione produttiva dei beni 
immobi l i e stato licenzialo 
ieri per l'aula dalla commis­
sione Finanze del Senato. 
Per il governo si traila d i un 
pr imo importante passo ver-

* ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * " ™ " " ™ 1 ™ so un processo di graduale 
privatizzazione dei beni demaniali che può. sceoi ido il mini-
stm Sterpa, «contribuire al risanamento finanziario dei cont i 
pubblici». Non cosi la pensa la commissione Giustizia d i pa­
lazzo Madama che ha espresso, all 'unanimità, un parere as­
solutamente negativo su! provvedimento. Contrari pure i co­
mi-nisli. 

Isvap: 
«Previdenza 
integrativa 
vietata all'lnps» 

L'Isvap «boccia» l'ingresso 
dell ' lnps ne l campo della 
previdenza integrativa. L'ul­
t imo rapporto sull'attività 
1989 dell' istituto per la vigi­
lanza sulle assicurazioni, 
presentato ieri dal presiden-

" ™ ^ ™ ^ " ™ " ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ te Domenico Fortini, non la­
scia spazio a molt i dubbi : la normativa comunitana, ma an­
che la presenza del lo Stato nel settore attraverso l'Ina, scon­
sigliano una presenza dell ' lnps nella previdenza integrativa. 
In caso contrario quest'ultimo istituto si troverebbe tra l'altro 
«in una situazione di favore rispetto a tutti gli altri soggetti au­
torizzati ad esercitare la medesima attività, con conseguen­
ze che potrebbero incidere sul principio della parità concor­
renziale». 

Titolo breve 
Il direttore 
di Italia Oggi 
ritira la firma 

Il direttore d i -Italia Oggi» 
Antonio Mereu ha ritiralo ie­
ri la firma dal giornale. La 
grave decisione è maturata 
dopo un aspro confronto 
con il comitato d i redazione 
accusato dal direttore d i at-

•»»,«»""",,******,*»*»"««»»«""""""«",""— teggiamenti arbitrari. Mereu 
in una lettera ha comunicato alla redazione di non ricono­
scere più i l cdr in carica. Secca la replica del Cdrcheconte-
su a Mereu una serie d i violazioni sindacali (mancalo paga­
mento degli straordinari, rifiuto di comunicare mutamenti 
organizzativi in temi) . Un'assemblea è stata indetta persta-
n a n e dai redaiion del quotidiano milanese. 

L F R A N C O B R I Z Z O 

Verso un nuovo consiglio 

Mìe assemblee Mondadori 
Berlusconi parte battuto 
Questa sera il verdetto 
Ori '.ULANO. La «battaglia del­
le et iacchierc-, come l'ha po­
lemicamente definita Fedele 
Conlalonieri. lascia oggi il pas­
so ala conta dei voti. La Mon­
d a t i t i con ogni probabilità 
avrà questa sera, al termine di 
una lunga serie d i assemblee, 
un nuovo consiglio di ammini-
strtz ione. Dopo solo 155 gior­
ni S Ivio Berlusconi dovrà la­
sciale la presidenza della so­
cietà, mentre il gruppo da lui 
guidato non avrà più la mag­
gioranza assoluta al vertice 
delle casa editrice. Se, come 
ha f..tto sapere in risposta alla 
Cir il presidente della Finin-
vest non accetta -lezioni di im­
prenditorialità, magari da 
ivrec -, è pur vero che sarà con 
•Ivrea- che dovrà necessaria­
mente scendere a patti. 

U fase dell'avanzata delle 
tru;>]>c berlusconiane si chiu­
de, si apre quella della difficile 
composizione di un conflitto 
che ha sicuramente mol lo 
nuCK.iuto al gruppo di Segrale. 

Anche per questo I occasione 
delle assemblee sarà colla dai 
dipendenti di Scgrate, che ma­
nifesteranno in difesa dell' inte­
grità della Mondadori. 

In serata Silvio Berlusconi ha 
riunito i responsabili d i area 
della casa editrice e alcuni di­
rettori: avrebbe ribadito le sue 
buone ragioni, pur ricono­
scendo che la chiave del con­
flitto è il contralto che lega i 
Formenton a De Benedetti, già 
riconosciuto valido nei giorni 
scorsi dal collegio arbitrale ap­
positamente costituito. 

Per la Fininvesl 6 stata una 
giornata di consultazioni e di 
r iunioni. Fino a sera si e cerca­
to, con la consulenza dei lega­
li, di trovare una scappatoia al­
la trappola delle assemblee d i 
oggi. Ma questa volta senza il 
consenso dei rappresentanti 
del tribunale, e della Cir, non 
sarà possibile neppure propor­
re un nnvio questa sera si sa­
prà il verdetto del voto. 

•Unità 
Venerdì 

29 giugno 1990 13 


